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LA  RESIDENZA  ED  IL  DOMICILIO  FISCALE

LA RESIDENZA

IL DOMICILIO 
FISCALE

PERSONE FISICHE (art. 2, 2° comma, TUIR):
Ai fini delle imposte sui redditi si considerano
residenti le persone che per la maggior parte del
periodo d’imposta sono iscritte nelle anagrafi della
popolazione residente o hanno nel territorio dello
Stato il domicilio o la residenza ai sensi del codice
civile.
SOCIETA’ ED ALTRI ENTI (art. 73, 3° comma, TUIR):
Ai fini delle imposte sui redditi si considerano 
residenti le società e gli enti che per la maggior parte 
del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel 
territorio dello Stato.

La nozione di residenza fiscale, a seguito della riforma, ha
assunto il ruolo di elemento qualificatore della soggettività
passiva.

ART. 58 D.P.R. 600/1973
Persone fisiche residenti nel territorio dello Stato:
Comune nella cui anagrafe sono iscritte.
Persone fisiche non residenti nel territorio dello 
Stato: Comune in cui si è prodotto il reddito o il 
maggior reddito.
Soggetti diversi dalle persone fisiche:
Comune in cui si trova la sede legale o, in mancanza, 
la sede amministrativa; se pure questa manchi, essi 
hanno il domicilio fiscale nel Comune ove è stabilita 
una sede secondaria o una stabile organizzazione o, 
in mancanza anche di queste, nel Comune ove 
esercitano prevalentemente la loro attività.

Riguarda questioni relative alla pratica realizzazione delle
procedure di accertamento e riscossione (es.: determinazione
dell’Ufficio competente; individuazione del luogo per la
presentazione delle dichiarazioni e per i versamenti).



LA  RESIDENZA  ED  IL  DOMICILIO  FISCALE

Principi volti ad 
assicurare la 
“globalità”, la 

“effettività” e la 
“progressività” della 

tassazione

REDDITO MONDIALE:

sono sottoposti a tassazione i redditi ovunque 
prodotti (worldwide taxation).

FONTE DI PRODUZIONE DEL REDDITO:

sono attratti ad imposizione i soli redditi prodotti nel 
territorio dello Stato.

Il primo principio consente, infatti,
di ricostruire le condizioni
economiche dei residenti; il
secondo, integrativo del
precedente, assicura la sola
imposizione dei redditi prodotti in
Italia da soggetti non residenti.



Criteri di collegamento con la fattispecie impositiva (presupposto)

personali reali 
della fonte)

(domiciliari jurisdicion) (domiciliari jurisdicion)

• residenza 
• cittadinanza
• etc

• Rapporto 
presupposto ed 
Ente impositore 
(es. Stato

sono espressi da norma intere di ogni singolo Stato

Residenza (Art. 2, 2°c TUIR)

persone
fisiche

che
per la maggior
parte dell’anno

183 
giorni

184 
giorni

(negli anni 
bisen)

1. iscritte nelle anagrafi della popolazione residente (L. 24.12.1954 n. 158)

2. aventi domicilio (ai sensi art. 43 cc)

3. Aventi residenza (ai sensi art. 43 cc)

requisito formale

requisito 
sostanziali

nel territorio
dello Stato

la soggettività si intende realizzato → purché si 
verifichi almeno uno dei tre requisiti

persone
giuridiche

che
per la maggior
parte dell’anno

hanno:
1. sede legale (art. 46 cc)
2. sede dell’amministrazione
3. oggetto principale dell’attività*

nel territorio
dello Stato

* i criteri per individuarla sono contenuti nell’art. 73, 4° e 5°c del TUIR



Doppia imposizione

definizione è la sovrapposizione di pretese fiscali

costituisce una «Distorsione fiscale di
investimento» perché è un’ostacolo
all’efficienza degli investimenti

tipologia

giuridica

economica

nelle ipotesi in cui la sovrapposizione della pretese fiscale
riguardi il medesimo «presupposto», in capo allo stesso
oggetto

nelle ipotesi in cui il medesimo presupposto venga
assoggettato a tassazione da imposte diverse, in capo a
soggetti diversi

generalmente vietato all’interno degli Stati

non sempre vietato all’interno degli Stati


